
La posizione del segretario del parti-
to, Pierluigi Bersani, è chiara:«Nessu-
na ostilità o sufficienza» verso la piaz-
za del 5 dicembre, il «NoBday», so-
prattutto adesso che si è registrata
«una mutazione» evidente del corteo
non più targato Idv ma movimento
partito dal basso e rimbalzato sul
web. E proprio per questo, «in quanto
manifestazione cresciuta grazie ai mo-
vimenti» che il Pd non ci metterà il
cappello sopra, nè invierà delegazioni
ufficiali, «formalismi vecchi». Ognu-
no potrà aderire personalmente, il Na-
zareno guarda «con rispetto e grande
interesse» la piazza, ma intanto lavo-
ra a iniziative sue, come quella in pro-
gramma per l’11 e il 12, «Mille piaz-
ze» tra la gente per mettere al centro
l’agenda politica del partito-alternati-
va. Scuola, lavoro, precariato, crisi
economica, giustizia, sanità: i pilastri
su cui si muoverà l’opposizione al go-
verno nei prossimi mesi «perché noi

dobbiamo allargare il consenso intor-
no al Pd e far restringere quello intor-
no a Berlusconi».

CHI VAECHI NONVA

L’adesione alla piazza sarà personale,
prevedibile sin da ora la presenza di
molti big del Pd nel corteo. Ieri sera
Rosy Bindi, ospite di Gad Lerner, ha
fatto sapere: «Se non fossi presidente
del PD parteciperei al No Berlusconi
Day. Il principale partito dell'opposi-
zione non va in piazza a chiedere le
dimissioni del Presidente del Consi-
glio, eventualmente ascolta la piazza
poi prende decisioni e assume com-
portamenti che nelle sedi proprie sia-
no efficaci».

In piazza ci saranno Giovanna Me-
landri, Debora Serracchiani, Ivan
Scalfarotto, vicepresidente Pd, Furio
Colombo, Ignazio Marino e moltissi-
mi militanti. Tra coloro che sono anco-
ra indecisi c’è Maurizio Migliavacca,
coordinatore della segreteria: «Deci-
derò nei prossimi giorni, ma condivi-
do la posizione del segretario. Quella
è una manifestazione partita dal bas-
so, dai movimenti ed è giusto che i par-
titi non se ne approprino. Ma va guar-
data con grande interesse». Antonello
Soro la pensa allo stesso modo: se an-
drà non pubblicizzerà la sua presen-
za. «Nel merito l’iniziativa va condivi-
sa e ne va rispettata la titolarità. Di Pie-

tro ha cercato di metterci il cappello,
noi scegliamo un’altra strada, siamo
un grande partito e in quanto tale ab-
biamo nostre proposte, anche se è
giusto che i militanti e gli esponenti
che vogliono essere presenti vadano
in piazza». Gianni Cuperlo. respon-
sabile dell’Ufficio studi, non andrà
perché sarà fuori Roma (è appena
uscito il suo libro «Basta zercar») ma
ha un giudizio «positivo sulla giorna-
ta». Spera ci siano «molte persone,
ma è bene che nessun partito occupi
la scena». Nicola Latorre ricorda che
l’ultima manifestazione a cui ha par-
tecipato, «ma solo perché sono un
militante disciplinato» è stata quella
organizzata poco più di un anno fa
da Walter Veltroni al Circo Massi-
mo. Idem Stefano Ceccanti, Marina
Sereni, Anna Finocchiaro e Andrea
Orlando, responsabile giustizia per
il partito. Walter Veltroni, invece, an-
cora non ha detto cosa farà. ❖

Livia Turco non sarà in piazza.

«Andarcimi sembraunpo’ fare

il suo gioco: il premier trasforma ogni

occasione in un referendum su di sé.

Credocheper il Pd sia più importante

costruire una sua mobilitazione. Ma

hogranderispettoperlapiazzadel5».

Debora Serracchiani: «Io ade-

risco perché voglio stare con

tutte quelle persone chemi chiedo-

nodidire,assiemealoro,unaparola

fortecontro lapoliticasullagiustizia

chestafacendoilgovernoBerlusco-

ni».Livia Turco

Bandiere del Pd a unamanifestazione a Piazza Santi Apostoli

ROMA Qual è l’umore della base
delPd?Andareononandareallamanife-
stazione di sabato? «I nostri elettori e i
nostri militanti - dice Stefano Di Traglia,
responsabile comunicazionePd - non la
pensano tutti allo stesso modo, non so-
nounmonolite. C’è chi ritienegiustoan-
darepermanifestarecontro lapoliticadi
Berlusconi, tesa a risolvere soprattutto i
suoiproblemi,echipreferiscecheilparti-
to lavori per costruire un’alternativa ve-
raaquestogoverno. Èquestocheviene
fuori dai tanti incontri che facciamo nel
paese.SiamoconvinticheilNobdaysarà
una grande festa, ma pensiamo che sia
giusto che il Pd faccia iniziative sue».

Debora Serracchiani

p Bersani: «Se nessuno cimetterà il cappello saranno tanti imilitanti e i dirigenti Pd ad andare»

p Rosy Bindi sulla manifestazione: «Se non fossi presidente del Pd, parteciperei al No BDay»

Turco: «Esserci vuol dire
fare il gioco del premier»

Il Pd «apprezza»
la piazza senza
partiti: adesioni
solopersonali

«I democratici non
la pensano tutti
allo stessomodo»

Serracchiani: «Andrò per dire
no alla politica del governo»

P

Molti esponenti del Pd saranno
in piazza il 5 dicembre, dalla Me-
landri, a Scalfarotto. Tanti altri
guarderanno il corteo «con sim-
patia e rispetto» ma non andran-
no. Come Soro, Sereni, Latorre e
Ceccante.
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«Mille
piazze»

«Valorizzareenondisperdereprofessionalitàerisorseumaneaffinchénel futurodei
nostri figli e del Paese ci siano ricerca, università e scuola pubblica di qualità è una delle
grandiprioritàdelPd, un temacentralenelle sue “Millepiazze”, l’iniziativapromossa l’11 e il
12», a dirlo Giovanni Bachelet, presidente Forumsu Istruzione eUniversità.
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